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Relazione Tecnica – Richiesta di integrazioni 

Procedimento di Istanza di AIA D. Lgs 152/2006, parte II, titolo III bis  

Società SICAV S.p.A. Zona Industriale, Gissi (CH) 

 

Società: Società SICAV S.p.A.  

Sede: Zona Industriale, Gissi (CH)  

 

Attività industriale: Impianto per il recupero di rifiuti speciali non pericolosi e rifiuti speciali pericolosi consistenti in 

carbone attivo esausto. 

 

CODICE IPPC: 5.1h - Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità di oltre 10 Mg al giorno, che 

comporti il ricorso ad una o più delle seguenti attività: - h) recupero dei prodotti che servono a captare le sostanze 

inquinanti 

 

5.5: Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una delle attività elencate ai punti 

5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel 

luogo in cui sono generati i rifiuti 

 

ATTIVITA’ NON IPPC: Produzione e commercializzazione di carboni attivi vergini. 

 

BATC: BEST AVAILABLE TECHNIQUES Conclusions (BATC) DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/1147 

DELLA COMMISSIONE del 10 agosto 2018 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per 

il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio [notificata con il 

numero C(2018) - Pubblicato in Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 208/38 del 17.08.2018.  

 

Horizontal BREFs BEST AVAILABLE TECHNIQUES Conclusion (BATC) DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 

2016/902 DELLA COMMISSIONE del 30 maggio 2016 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili 

(BAT), a norma della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, sui sistemi comuni di 

trattamento/gestione delle acque reflue e dei gas di scarico nell'industria chimica Pubblicato in Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea L 152 del 9.06.2016. 

 

Iter Amministrativo 

 

L’azienda SICAV è autorizzata con DA21/168 del 10/11/2014 (scadenza al 10/11/2024) ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 

152/06 e s.m.i. ed è stata sottoposta a VA. 

 

Il Giudizio CCR-VIA, Provvedimento n. 2370 del 06/03/2014, favorevole con la seguente prescrizione: “va rispettata la 

normativa vigente in materia di inquinamento acustico e, a tal fine, in sede di conferenza dei servizi, dovrà essere prodotta 

valutazione previsionale di impatto acustico dimostrante il rispetto del valore limite differenziale presso i recettori più 

prossimi”. 

 

Con nota prot. n. 94705/20 del 06.04.2020 la Regione Abruzzo - DPC026 - Servizio Gestione Rifiuti ha comunicato il 

proprio Nulla Osta alla Comunicazione di variante non sostanziale alla D.D. n. DA21/168 del 10.11.2014 inoltrata dalla 

Sicav SpA in data 9.03.2020, inerente l’incremento del 15%, relativamente alla potenzialità autorizzata per una delle due 

linee di trattamento (Linea: FORNO A) ed alla capacità di messa in riserva per i soli rifiuti non pericolosi. 

Con la nota prot. RA/348817 del 18/11/2020 l’A.C. ha comunicato l’Avvio procedimento per l’istanza di AIA per 

l’impianto di stoccaggio e recupero di carboni attivi. 

 

Con nota acquisita al prot. RA/14295 del 18/01/2021e con nota prot. RA/14302 del 18/01/2021 la Società SICAV S.p.A. 

ha inoltrato la documentazione per la richiesta di Autorizzazione Integrata Ambientale. 

 

L’A.C con nota acquisita al prot. ARTA n. 8336 del 19/02/2021 ha indetto la Conferenza dei Servizi. 

 

Il Servizio Valutazioni Ambientali, con nota acquisita al prot. ARTA N.0011959/2021 del 11/03/2021, chiede all’azienda 

di attivare la procedura di Verifica di Ottemperanza entro 30 gg.  

 

Arta chiede integrazioni con nota prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021.  

L’azienda invia le integrazioni richieste da ARTA con nota acquisita al prot. ARTA n. 15121 del 29/03/2021. 
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La documentazione oggetto di valutazione è datata marzo 2021. Di seguito si riportano le integrazioni richieste 

da ARTA, le risposte fornite dall’azienda e le valutazioni ARTA. Come stabilito al c. 10 dell’art. 29 quater del D. Lgs. 

152/06, ogni determinazione è rimessa all’Autorità Competente. 

 

. 

Valutazioni rimesse all’A.C. sul procedimento amministrativo – relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021 

 

 
Capacità produttiva 

Dall’ETD si evince la seguente CAPACITÀ PRODUTTIVA 

 

 
Richiesta di chiarimenti relativa alle potenzialità di trattamento (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda a marzo 2021 

Si prende atto di quanto dichiarato dall’azienda, secondo cui i dati riportati in tabella si riferiscono al carbone attivo che 

esita dal trattamento di riattivazione/produzione.   

Mutuando i dati dall’autorizzazione vigente, si evincono i seguenti dati da inserire nell’AIA: 

Capacità massima autorizzata attività di recupero rifiuti 

Forno A: riattivazione termica di carboni attivi esausti derivanti da trattamento di acque reflue e/o di scarico e da 

adsorbimento di solventi ed altri composti aeriformi 

Potenzialità massima di rifiuti avviati a recupero (R7) Forno A: 28.8 t/g e 4100 t/a. Codici EER: 150203, 061302*, 

070110*, 070210*, 070310*, 070410*, 070510*, 070610*, 070710*, 190110*, 191301*, 191302, 190904 

 

Forno B: riattivazione termica di carboni attivi esausti derivanti dai processi di potabilizzazione delle acque e/o da 

processi alimentari 

Potenzialità massima di rifiuti avviati a recupero (R7) Forno B: 28.8 t/giorno e 10.000 t/a Codice EER: 

190904 
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Potenzialità massima Messa in riserva rifiuti 

Potenzialità massima istantanea messa in riserva (R13) Rifiuti pericolosi: 200 t, Potenzialità massima annua: 4100 

t/a - Codici EER: 061302*, 070110*, 070210*, 070310*, 070410*, 070510*, 070610*, 070710*, 190110*, 

191301* - Area di messa in riserva: Area 3. Modalità di messa in riserva: big bags.  

Potenzialità massima istantanea messa in riserva (R13) rifiuti non pericolosi: 430 t, Potenzialità massima annua: 

10.000 t/a. Codici EER: 150203, 191302, 190904 – aree di messa in riserva: Aree 4, 6 e 7 – modalità di messa in 

riserva: Big bags, cumuli, silos. 

 In linea con la Circolare 1121/19 si ritiene che la durata massima della messa in riserva dei rifiuti pericolosi 

non possa eccedere 6 mesi.  

 In linea con la Circolare 1121/19 si ritiene che la durata massima della messa in riserva dei rifiuti non 

pericolosi non possa eccedere 12 mesi.  

Capacità produttiva 

Potenzialità massima di produzione di carbone attivo da forno A (tutto da rifiuto): 500 kg/hr corrispondente a 12 

t/giorno di carbone attivo prodotto 

Potenzialità massima di produzione di carbone attivo da forno B: 1100 kg/hr, di cui 500 kg/hr da materia prima 

vergine e 600 kg/hr da rifiuto, corrispondenti a 26.4 t/giorno di carbone attivo prodotto 

 

Richiesta di chiarimenti sul processo produttivo (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 

 
Integrazioni fornite dall’azienda a marzo 2021 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda a marzo 2021 

Si prende atto di quanto indicato e, nello specifico, che l’azienda effettua il trattamento chimico-fisico delle acque degli 

scrubbers. Si fa presente che, in base alla descrizione delle aree di deposito temporaneo dei rifiuti, tali acque sono 

qualificate come rifiuti pericolosi (190106*), area deposito G.2. Si chiede se il trattamento si configura pertanto come 

trattamento di recupero di materia rifiuti. Occorre che l’azienda specifichi se il processo di trattamento è automatico o 

manuale, e come si verifica l’efficienza dello stesso. Chiarire altresì dove vengono ubicati i big bags drenanti e quale è la 

gestione delle acque drenate. Chiarire se le acque dopo trattamento vengono analizzate per verificarne l’idoneità al 

riutilizzo (il trattamento determinerebbe la cessazione della qualifica di rifiuto) e come si stabilisce che non sono più 

idonee al riutilizzo e vengono pertanto smaltite come rifiuto.  

 

Richiesta di integrazioni sul D. Lgs. 105/15 (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 

 
Valutazioni ARTA sull’applicabilità del D. Lgs. 105/15 

Si prende atto di quanto dichiarato dalla Società circa la non assoggettabilità al D. Lgs. 105/15. Si propongono le 

seguenti prescrizioni: 

 Si ritiene che a partire dal rilascio dell’AIA debba essere implementata nella scheda di omologa una sezione 

per la classificazione Seveso del rifiuto. Si raccomanda di effettuare a campione verifiche di conformità 

all’omologa anche per tale aspetto. 
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 Presso lo stabilimento deve essere presente un sistema informatizzato che consenta in tempo reale di conoscere 

i quantitativi detenuti rispetto alle soglie Seveso, in modo da garantire che non vengano detenuti rifiuti in 

quantitativi superiori alla seconda colonna dell’all. 1 al D. Lgs. 105/15, verificando altresì anche che le somme 

pesate siano inferiore ad 1. In fase di controllo deve essere reso prontamente disponibile il prospetto dei 

quantitativi di sostanze pericolose detenuti e la posizione rispetto al D. Lgs. 105/15. 

 

Richiesta di integrazioni sulle recenti disposizioni normative (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 
 

Valutazioni ARTA sulle integrazioni prodotte dall’azienda a marzo 2021 

Si prende atto del confronto effettuato, da cui si evince il rispetto della maggior parte delle indicazioni contenute nella 

Circolare, salvo per i punti seguenti che l’azienda definisce “da attuare”:  

 

 
Si evidenzia inoltre quanto indicato nel seguente punto, che l’azienda ritiene pertanto “non applicabile”: 
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Valutazioni ARTA sulle integrazioni prodotte dall’azienda a marzo 2021 

Dalla descrizione fornita, sembra evincersi che le acque di lavaggio dei cassoni e di scarico dei silos vengano 

convogliate verso la vasca di prima pioggia, che invece deve essere tenuta disponibile per gli eventi meteorici. Inoltre il 

lavaggio dei cassoni potrebbe determinare la contaminazione delle acque con oli del mezzo.  

Si ricorda che le acque eccedenti la prima pioggia di quella vasca confluiscono attualmente a scarico per sfioro senza 

alcun trattamento. 

 Si ritiene che le acque di lavaggio dei cassoni e dei silos debbano essere tenute separate dalle acque meteoriche 

di dilavamento.  

Richiesta di integrazioni sulle recenti disposizioni normative (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni prodotte dall’azienda a marzo 2021 

Si prende atto di quanto dichiarato dall’azienda, che comunica di aver inviato in data 4/3/2019 il Piano di Emergenza 

Interno, il Piano di gestione delle Emergenze, il Piano di Evacuazione e la Procedura Emergenze Ambientali. 

 

Richiesta di integrazioni sulle recenti disposizioni normative (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni prodotte dall’azienda a marzo 2021 

L’azienda ha relazionato nelle integrazioni sugli elementi (condizioni e criteri) che adotta nel proprio Sistema di 

Gestione per determinare la cessazione della qualifica di rifiuto. 

Si fa presente che l’attività di recupero svolta dall’azienda è disciplinata dal DM 161/02, punto 7.1, per le attività svolte 

in procedura semplificata. Così come previsto dalla linea guida, considerato che l’attività di end of waste è disciplinata 

da tale Decreto, si rientra nel punto 3 della seguente tabella:  
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Pertanto, mentre le condizioni da a) a c) sono da intendersi come già verificate, occorre indicare i criteri per le condizioni 

d) ed e), in merito alle quali si ritiene che nell’AIA debbano essere riportate le seguenti condizioni:  

 Si ritiene che i sottoindicati elementi debbano essere riportati nell’AIA come requisiti per l’end of waste, nelle 

more che siano emanati regolamenti europei o Decreti che stabiliscano, ai sensi dell’art. 184 ter c. 2 D. Lgs. 

152/06, le condizioni per la cessazione della qualifica di rifiuto. 
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 Inoltre l’azienda dovrà, a partire dal rilascio dell’AIA, provvedere ad accompagnare ciascun lotto di 

produzione con la dichiarazione di conformità prevista dalla Linea Guida.  

 

Si chiede infine all’azienda se in fase di omologa e di verifica di conformità all’omologa sono verificati, sui carboni 

attivi in ingresso, i requisiti previsti dal DM 161/02 ovvero, in alternativa, quali siano le caratteristiche del carbone 

attivo che ne determinano l’accettabilità nell’impianto. 

Occorre indicare, fra le condizione di accettabilità, sulla base di quanto indicato dall’azienda nel paragrafo relativo alle 

BAT, che il tenore di sostanze organiche alogenate espresse come cloro sui carboni attivi in ingresso sia inferiore al 1%.  

 

Richiesta di integrazioni sullo stato del sito (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 
Integrazioni prodotte dall’azienda con documentazione di marzo 2021 

In allegato alla documentazione è contenuta la Relazione Geologica redatta a cura del dott. geol. C. Rossi, da cui si 

evince quanto segue.  

Il sito è ubicato nella zona industriale del Comune di Gissi la quale si collocata nella parte nord-orientale del territorio 

comunale e si sviluppa all’interno della valle alluvionale formata dal Sinello e dai suoi affluenti, in un’area 

pianeggiante, a tratti debolmente acclive in direzione del fiume. 

Stratigrafia locale 

La geologia affiorante nell’area è rappresentata dalle alluvioni del fiume, materiali costituiti da sedimenti limosi-

sabbiosi e/o argillosi nella parte alta seguiti, in profondità, da ghiaie eterometriche arrotondate di natura 

prevalentemente calcarea con sabbie e limi che possono formare anche livelli o lenti, il tutto a copertura delle tipiche 

argille grigie rilevate durante i sondaggi ad una profondità variabile tra 5.9 m ed i 9.5 m circa. 

Indagini 

Nel sito, sono stati realizzati tre (3) sondaggi spinti fino alla profondità massima di 15 m dal piano campagna ed 

attrezzati a piezometro, di cui uno situato sul lato sud-est del sito (il lato prossimo alla strada provinciale) e due a 

nord-est, verso il limite del sito stesso. 

Le ubicazioni sono riportate in allegato cartografico. 

Nella tabella seguente si riportano le denominazioni e le coordinate delle perforazioni.  
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Campioni di terreno 

Per ogni punto di sondaggio sono stati prelevati 2 campioni a varie profondità lungo la verticale delle perforazioni. 

Nella tabella seguente si riporta il numero e la profondità dei campioni prelevati: 

 

 
 

Risultati analitici terreni. 

Nei campioni di terreno sono stati ricercati: Amianto, composti aromatici, composti aromatici policiclici, composti 

inorganici (nello specifico: Arsenico, Cadmio, Cobalto, Cromo esavalente, Cromo totale, Mercurio, Nichel, 

Piombo, Rame, zinco) ed idrocarburi C>12. 

 

I risultati ottenuti dalle analisi di laboratorio per i terreni sono stati confrontati con i limiti di qualità (C.S.C.) stabiliti 

dal D.Lgs. 152/06, Parte IV, Titolo V, Allegato 5 Tabella 1-A e 1-B (rispettivamente per siti a destinazione d’uso 

verde pubblico-privato e residenziale e commerciale-industriale tenuto conto che il sito è localizzato in una zona 

industriale). 

I risultati non hanno evidenziato superamenti dei predetti valori limite di concentrazione (CSC). 

Nella documentazione non risultano allegati i rapporti di prova relativi alle suddette analisi. Si evidenza che per gli 

idrocarburi sono stati ricercati unicamente i composti C>12 

 

Campioni acque sotterranee 

Nella Relazione illustrativa (marzo 2021) vien riportato che “Le risultanze delle indagini eseguite, a meno degli esiti 

di caratterizzazione delle acque sotterranee, tutt’ora in corso di esecuzione, sono ampiamente descritte nella 

Relazione Geologica. 

Sempre a riguardo, la documentazione in esame riporta che in merito alle acque sotterranee, “saranno effettuati 

prelievi statici tramite bailer, preceduti da una fase di spurgo fino ad ottenimento di acqua chiara”. 

Si resta in attesa delle analisi chimiche delle acque sotterranee 

 

Piezometria 

A seguito, del rilievo della soggiacenza della falda eseguito nei tre piezometri realizzati e della correlabilità dei livelli 

registrati è stata ricostruita la superficie piezometrica e determinata la direzione del flusso. 

In particolare, nella documentazione si riporta che le cartografie elaborate e proposte in allegato, sono riferite alle 

misurazioni del 18 febbraio 2021; i risultati evidenziano “una superficie freatica che si colloca nei depositi 

alluvionali, costituiti prevalentemente da ghiaie eterometriche con sabbie e limi con una direzione di flusso che da 

sud-ovest va verso nord-est (analoga direzione del fiume Sinello), con un gradiente non elevato, depositi”. 

Dai risultati la falda risulta ubicata una profondità compresa tra i 4,5 ed 6 m dal p.c. (vedi stratigrafie allegate) e 

corrispondente ad una quota topografica compresa tra i 95,36 ed i 95,05 m.s.l.m.m (vedi ricostruzione piezometrica 

allegata). 

I risultati della elaborazione piezometrica, riportati in allegato cartografico, individuano: 

- Il piezometro P2 e P1 di monte idrogeologico 

- Il piezometro P3 di valle idrogeologico 

 

PMC acque sotterranee 

Il piano di monitoraggio e controllo delle acque sotterranee riportato nella scheda L.5.1, prevede il monitoraggio dei 

tre piezometri P1, P2 e P3 nei quali saranno ricercati con frequenza annuale i seguenti parametri:  

metalli (Alluminio, Antimonio, Argento, Arsenico, Berillio, Cadmio, Cobalto, Cromo totale, Cromo VI, Ferro, 

Mercurio, Nichel, Piombo, Rame, Selenio, Stagno, Manganese , Tallio , Vanadio , Zinco), Composti Organici 

Aromatici, Alifatici Clorurati Cancerogeni e non, Alifatici Alogenati Cancerogeni, Fenoli e Clorofenoli, idrocarburi 

totali)  
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Cartografia PAI E PSDA 

PAI: il sito non rientra nelle zone classificate pericolose o a rischio frana.  

PSDA: la parte nord-ovest del sito in esame ricade nella classe di pericolosità moderata. 

Valutazioni ARTA sulle integrazioni prodotte dall’azienda a marzo 2021 

Ai fini della ricostruzione stratigrafica e del modello idrogeologico, lo studio eseguito risulta completo ad esclusione 

dei risultati analitici relativi allo screening delle acque sotterranee, i quali come evidenziato nella documentazione 

sono in corso di realizzazione. 

In particolare i risultati delle indagini, consistite nella realizzazione di n. 3 piezometri, hanno evidenziato la presenza 

di una prima circolazione idrica sotterranea, assimilabile ad una falda freatica ubicata una profondità compresa tra i 

4,5 ed 6 m dal p.c. (vedi stratigrafie allegate) e corrispondente ad una quota topografica compresa tra i 95,36 ed i 

95,05 m.s.l.m.m. (vedi ricostruzione piezometrica allegata) 

I risultati della elaborazione piezometrica, riportati in allegato cartografico, individuano: 

- Il piezometro P2 e P1 di monte idrogeologico 

- Il piezometro P3 di valle idrogeologico 

Relativamente allo stato di qualità della matrice suolo sono stati analizzati n. 2 campioni a varie profondità lungo la 

verticale per ogni sondaggio per un totale di n. 6 campioni; i risultati ottenuti dalle analisi di laboratorio sono stati 

confrontati con i limiti di qualità (C.S.C.) stabiliti dal D.lgs 152/06, Parte IV, Titolo V, Allegato 5 Tabella 1-A e 1-

B e non hanno evidenziato superamenti dei predetti valori limite di concentrazione. 

Si evidenza che per gli idrocarburi sono stati ricercati unicamente i composti C>12 e che nella documentazione non 

risultano allegati i rapporti di prova relativi alle suddette analisi. 

 

 Si rende necessario acquisire i certificati analitici dei campioni di terreno e i certificati analitici delle acque 

sotterranee. 

 Nel PMC delle acque sotterranee dovranno essere inseriti anche gli idrocarburi C<12 (non ricercati nei terreni) 

e C>12; qualora dovessero evidenziarsi superamenti del parametro C<12 gli stessi andranno ricercati anche nei 

terreni. 

Considerato infine che nel sito risulta esserci un solo piezometro di valle idrogeologico (P3) e che sulla base 

dell’andamento piezometrico ricostruito, lo stesso piezometro potrebbe non intercettare eventuali criticità nella 

porzione SE del sito, risulta necessario effettuare, entro tempistiche stabilite dall’A.C.: 

 La ricostruzione della superficie piezometrica per il primo anno dal rilascio dell’AIA con frequenza trimestrale, 

corredata dai seguenti dati: giorno di misura, quota piezometro, soggiacenza e conversione in m.s.l.m.m.  

 Riportare su allegato cartografico la superficie piezometrica sovrapposta al layout dell’impianto evidenziando i 

centri di pericolo. 

 

Sulla base della risultanze delle sopra citate indagini, ARTA si riserva di modificare la rete di monitoraggio, i 

parametri da ricercare nel PMC e le relative frequenze. 

Infine, si evidenzia che il campionamento statico potrà essere adottato qualora le modalità di campionamento 

dinamico risultassero non applicabili. 

 

Richiesta di integrazioni relative allo screening per la relazione di riferimento (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 

del 11/03/2021) 

 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni prodotte dall’azienda a marzo 2021 

Si prende atto di quanto dichiarato dall’azienda “le caratteristiche impiantistiche già descritte escludono qualsiasi 

possibilità di compromissione delle matrici suolo ed acque sotterranee all’interno dello stabilimento riconducibile alle 

attività in esso svolte”.  

 

Per quanto attiene all’area di carico/scarico del gasolio, l’azienda dichiara quanto segue:    
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 Si ritiene che eventuali sversamenti di gasolio non debbano confluire verso la rete di raccolta acque meteoriche, 

ma debbano rimanere confinati, eventualmente cordolando l’area e dotandola di pozzetto cieco di raccolta 

sversamenti.  

Nelle more di provvedimenti Regionali che recepiscano il D.M n. 95 del 15/04/2019 relativamente ai criteri di esclusione 

dall’obbligo di redigere la relazione di riferimento, l’azienda deve mettere in atto tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali 

al fine di escludere il rischio di contaminazione del suolo e delle acque sotterranee e superficiali, sia in condizioni normali 

sia in condizioni di emergenza. In particolare, si forniscono alcune indicazioni a titolo non esaustivo e si demanda 

all’azienda l’adozione di tutti i necessari accorgimenti: 

 I serbatoi/contenitori contenenti sostanze pericolose devono essere dotati di bacino di contenimento, 

perfettamente integro, di volume pari al volume del serbatoio/contenitore stesso, ovvero a doppia camera con 

monitoraggio dell’intercapedine. 

 Le aree adibite a deposito di colli/contenitori di materie prime, rifiuti e prodotti devono essere preferibilmente 

coperte, impermeabilizzate e cordolate. 

 Le operazioni di carico e scarico dei serbatoi, dei sili e dei fusti devono essere effettuate su aree perfettamente 

impermeabili, cordolate, preferibilmente coperte e dotate di pozzetto cieco di raccolta degli sversamenti. 

 Eventuali caditoie presenti nelle aree di carico e scarico e di movimentazione delle sostanze pericolose, devono 

essere, se possibile, definitivamente chiuse o in alternativa sempre coperte prima dell’avvio delle operazioni. 

 L’azienda deve porre in essere procedure di verifica dell’impermeabilizzazione dei piazzali e di ripristino, 

laddove necessario. 

 Le tubazioni di movimentazione delle sostanze pericolose devono essere poste su aree impermeabilizzate. 

 L’azienda deve adottare tutti i necessari accorgimenti per garantire che anche in condizioni diverse dal normale 

esercizio non si verifichi la contaminazione del suolo e delle acque. 

 Le procedure di cui sopra dovranno essere inserite come parte integrante del PMC e gli interventi effettuati 

(verifiche e ripristini) dovranno essere registrati in apposito registro tenuto a disposizione degli organi di 

controllo. 

 

Richiesta di integrazioni relative alle BAT (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 

  
 

Valutazioni ARTA su integrazioni prodotte dall’azienda con documentazione di marzo 2021 

Si prende atto di quanto dichiarato dall’azienda: 
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Richiesta di integrazioni relative alle BAT (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 

 
Valutazioni su integrazioni prodotte dall’azienda con documentazione di marzo 2021 

Si prende atto dell’aggiornamento del PMC con HF ed HCl, evidenziando che si ritiene opportuno che i VLE vengano 

ridotti, prendendo a riferimento il DM 161/02, rispettivamente 1 mg/Nmc e 10 mg/Nmc. Si demanda al paragrafo 

sulle emissioni in atmosfera la valutazione del QRE proposto. 

 

Richiesta di integrazioni relative alle BAT (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 
Valutazioni ARTA su integrazioni prodotte dall’azienda con documentazione di marzo 2021 

Si prende atto del fatto che l’azienda non ritenga che i rifiuti trattati possano generare molestie olfattive e che ha dichiarato:  

  
Si demanda all’A.C. la definizione delle tempistiche di attuazione. Nel report annuale, l’azienda dovrà dare evidenza delle 

azioni previste e dell’attuazione del Piano.  

 

Richiesta di integrazioni relative alle BAT (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 
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Valutazioni ARTA su integrazioni prodotte dall’azienda con documentazione di marzo 2021 

Si conferma la richiesta che l’azienda debba predisporre, nell’ambito del proprio SGA, un Piano di Gestione del Rumore, 

che contenga le azioni necessarie a ridurre il proprio impatto acustico, nell’ottica del miglioramento continuo. Le azioni 

programmate ed attuate dovranno essere contenute nel Report annuale. Si rimanda a quanto indicato nel paragrafo sul 

rumore.  

Richiesta di integrazioni relative alle BAT (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 
Risposta dell’azienda 



 

 14/33 

 
Valutazioni ARTA sulla risposta fornita dall’azienda nella documentazione di marzo 2021 

Considerato che è BAT il recupero termico con l’applicazione di tutte le tecniche di cui alla BAT 48, si ritiene che 

l’azienda, entro tempistiche indicate dall’A.C., debba presentare un progetto per dare piena applicazione della BAT 48. 

 

 

 
Risposta dell’azienda 
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Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda con documentazione di marzo 2021 

Si chiede, entro tempistiche stabilite dall’A.C., che venga prodotta documentazione tecnica del post combustore atta a 

dare evidenza delle condizioni di funzionamento previste dalle BAT (T>850°C e tempo di residenza di almeno 2 sec) per 

il trattamento delle emissioni provenienti dal desorbimento di carboni attivi che non contengono sostanze alogenate 

refrattarie e altri composti organici termoresistenti.  

Si reputa necessario che l’azienda realizzi un punto di campionamento a monte del post combustore, sia per valutarne 

l’efficienza di abbattimento, sia per poter determinare la concentrazione delle sostanze organiche alogenate nei fumi in 

ingresso al post combustore. Tali verifiche dovranno essere effettuate in occasione dei campionamenti semestrali e inserite 

nel PMC.   

Qualora presente un bypass del post combustore da utilizzare in emergenza, deve essere riportato sul QRE. 

 

APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 

La Società dichiara di sottoporre l’acqua a riutilizzi interni e nello specifico dichiara che recupera l’acqua piovana e 

l’acqua di condensa ottenuta nelle torri di raffreddamento a servizio dei sistemi di abbattimento delle emissioni in 

atmosfera. 

Il recupero dell’acqua piovana è stato realizzato mediante l’installazione di un sistema di raccolta dedicato al reintegro 

ed al riempimento delle vasche di lavaggio fumi (punti di emissione E1 ed E3). 

Il recupero dell’acqua di condensa delle torri di raffreddamento è invece realizzato come descritto:  
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Richiesta di chiarimenti rispetto al recupero delle acque (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021):  

 

 
Risposta dell’azienda 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda con documentazione di marzo 2021 

Si reputa necessario che l’azienda fornisca un maggior dettaglio tecnico sul funzionamento dello scambiatore.  

Richiesta di integrazioni relative alle acque di lavaggio (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 
Risposta dell’azienda 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda con documentazione di marzo 2021 

Come già indicato, l’utilizzo della vasca di prima pioggia per le acque di lavaggio non è ritenuto corretto.  

 

Richiesta di integrazioni relative alle vasche (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 
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Risposta dell’azienda 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda con la documentazione di marzo 2021 

Si ritiene che l’azienda debba ispezionare con frequenza almeno semestrale le vasche per verificarne l’integrità. Tale 

ispezione deve essere inserita nel PMC e ne devono essere registrati gli esiti. 

Richiesta di integrazioni relativa ai contatori (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 
Risposta dell’azienda 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda con la documentazione di marzo 2021 

Si ritiene che l’azienda, entro tempistiche stabilite dall’A.C., debba installare tutti i contatori utili a calcolare il proprio 

bilancio idrico, compresi i riutilizzi interni. 

Richiesta di integrazioni relative alla vasca antincendio (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 

 
Risposta fornita dall’azienda 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda.  

La vasca antincendio deve essere tenuta sempre piena e, qualora il livello nella vasca si abbassi, deve essere reintegrato 

ricorrendo a fonte certa e sempre disponibile. Per tali ragioni, la vasca di accumulo delle acque meteoriche, pertanto, non 

può fungere da vasca antincendio.  

Si ritiene che si possa disporre di una vasca di accumulo di acque meteoriche dei tetti che può, se ritenuto idoneo dai 

VVF, reintegrare la vasca antincendio e può essere riutilizzata per usi industriali. 
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SCARICHI IDRICI  

L’azienda descrive l’assetto degli scarichi come di seguito:  

 
 

SCARICO ACQUE METEORICHE 

 

 
 

 
Richiesta di chiarimenti relativa alle acque meteoriche di dilavamento (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 

11/03/2021) 
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Risposta fornita dall’azienda 

 

 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda nella documentazione di marzo 2021 

Dalla planimetria agli atti, sembra evincersi che sia presente solo un’uscita per sfioro delle acque della vasca, che 

confluisce verso il pozzetto AM1. Allo scopo di ridurre lo sporcamento delle acque meteoriche, la soluzione migliore si 

ritiene sia quella di coprire l’area di deposito del carbone attivo e si ritiene pertanto che l’azienda debba presentare uno 

studio di fattibilità.  

Nelle more di valutare la fattibilità di tale miglioramento, si ritiene che tutte le acque meteoriche di dilavamento debbano 

essere trattate prima dello scarico, fatte salve valutazioni diverse di ARAP. L’azienda propone di realizzare tale modifica 

entro 3 mesi dal rilascio dell’AIA.  

Si fa presente che nella planimetria delle aree di deposito dei rifiuti, la vasca di prima pioggia è identificata come deposito 

temporaneo del rifiuto codice EER 190902 area deposito G.3. Qualora le acque di pioggia siano identificate come rifiuto, 

non se può effettuare lo scarico.  

Si ritiene che la vasca non possa essere utilizzata per stoccare le acque di lavaggio dei cassoni e dei silos.  

Per quanto riguarda l’invio del carbone attivo utilizzato per trattare l’acqua meteorica a rigenerazione presso lo stesso 

stabilimento, si ritiene che tale operazione possa essere effettuata, considerando tale rifiuto alla stessa stregua di un rifiuto 

prodotto da terzi e recuperato nell’impianto SICAV, nel rispetto della potenzialità autorizzata.  

 

Richiesta di integrazioni relative alle modalità di verifica dello stato di saturazione (relazione ARTA prot. 

N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 

 
Risposta fornita dalla Società 
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Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda 

Si ritiene che le verifiche analitiche mensili condotte dall’azienda sul carbone attivo per verificarne lo stato di saturazione 

debbano essere riportate nel PMC e debbano essere registrate. Nel report annuale l’azienda darà evidenza delle verifiche 

attuate e delle periodicità adottate per la sostituzione del carbone attivo.  

Richiesta di integrazioni relative ai reagenti dell’impianto di trattamento (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 

11/03/2021) 

 

 
Risposta fornita dalla Società 

 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda 

Le cisternette contenenti soda caustica devono essere poste in bacino di contenimento in modo da contenere eventuali 

sversamenti che non devono poter confluire verso la vasca e la rete fognaria. 

 

Richiesta di integrazioni relative alle acque meteoriche dell’area di deposito temporaneo (relazione ARTA prot. 

N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 
Risposta dell’azienda 
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Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda con la documentazione di marzo 2021 

Si ritiene che l’area di deposito temporaneo dei rifiuti debba essere asservita alla rete di raccolta delle acque di prima 

pioggia o, in alternativa, coperta e cordolata e dotata di pozzetto cieco di raccolta degli sversamenti accidentali.  

 

 

Richiesta di integrazioni relative alla gestione vasca di prima pioggia (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 

11/03/2021) 

 

 
Risposta della Società 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda con la documentazione di marzo 2021 

Come già indicato nella presente relazione, dalla planimetria non si evince che vi è uno scarico delle acque di prima 

pioggia differente dallo sfioro della vasca. Si ribadisce che è opportuno che l’area di deposito dei carboni sia coperta, 

presentando uno studio di fattibilità in tal senso. Si ritiene altresì che nella vasca non possano confluire le acque di 

lavaggio dei cassoni e dei silos.  

Nelle more, si ritiene opportuno che tutte le acque meteoriche vengano trattate prima dello scarico, fatte salve valutazioni 

differenti di ARAP.  

Si fa presente che la vasca di prima pioggia è identificata, nella planimetria delle aree di deposito rifiuti, come un deposito 

temporaneo di un rifiuto codice EER 190902 area deposito G.3. Qualora le acque di pioggia siano identificate come 

rifiuto, non se può effettuare lo scarico.  

 

Richiesta di integrazioni relative alla frequenza di monitoraggio delle acque di pioggia trattate (relazione ARTA prot. 

N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 

 
Risposta dell’azienda 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda 
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A titolo precauzionale si ritiene necessario analizzare allo scarico anche i metalli di tab. 3 all. 5 alla parte III del D. Lgs. 

152/06 e i solventi organici clorurati. 

 

Richiesta di integrazioni relative alle acque eccedenti la prima pioggia (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 

11/03/2021) 

 
Risposta dell’azienda 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda. 

Si rimanda a quanto già indicato nella presente relazione circa la necesità di trattare tutte le acque meteoriche. In caso di 

necessità (sversamenti accidentali sui piazzali) occorre intercettare lo scarico delle acque meteoriche. Considerato che, 

dalla planimetria, si evince che nel pozzetto AM1 confluiscono anche le acque della copertura del capannone 1 e dei 

piazzali antistanti, occorre predisporre un pozzetto dedicato allo scarico delle acque di prima pioggia. 

 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Richiesta di integrazioni con riferimento alle emissioni in atmosfera (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 

11/03/2021) 

 

 
L’azienda ha integrato il QRE con gli inquinanti sopra indicati (HCl e HF). Considerato che l’attività di recupero effettuata 

dall’azienda rientra fra quelle previste dal DM 161/02 per il recupero dei rifiuti in procedura semplificata, in assenza di 

altri riferimenti normativi e nelle more di uno specifico Decreto che stabilisca i criteri per la cessazione della qualifica di 

rifiuto, si ritiene di ridurre i VLE nel punto di emissione connesso con il forno A, in linea con le indicazioni del citato 

DM 161/02, anche considerato che, dai rapporti di prova allegati, tali valori limite risultano ampiamente rispettati: 

Polveri: 10 mg/Nmc, TOC: 10 mg/Nmc, HCl: 10 mg/Nmc, HF: 1 mg/Nmc, NOx: 200 mg/Nmc. Si reputa altresì opportuno 

integrare il QRE con i seguenti metalli.  

 
 

Per quanto riguarda i seguenti inquinanti (IPA e diossina), si chiede all’azienda di ricercarli in almeno due autocontrolli. 

Qualora siano rinvenuti al di sotto dei limiti di rilevabilità, se ne potrà successivamente omettere il monitoraggio. In caso 

contrario, il monitoraggio dovrà essere ripetuto semestralmente.  
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Si ritiene opportuno, allo scopo di monitorare in modo continuativo l’efficienza di abbattimento, che venga installato un 

Sistema di Monitoraggio in continuo delle emissioni che monitori i principali inquinanti (fra cui si individuano TOC e 

HCl) e pertanto si chiede di valutarne la fattibilità, entro tempistiche stabilite dall’A.C.  

 

Richiesta di integrazioni con riferimento alle emissioni in atmosfera (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 

11/03/2021) 

 

 
Risposta dell’azienda 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda 

Si prende atto di quanto dichiarato dalla Società circa la proposta di realizzare, entro 6 mesi dal rilascio dell’AIA, un 

sistema di recupero delle acque meteoriche della copertura del capannone 1; dalla descrizione del processo, sembra 

evincersi che tale acqua sia già riutilizzata per i reintegri degli scrubber, sebbene dalla planimetria degli scarichi questo 

recupero non si desume. Sembra che le acque del capannone 1 confluiscano direttamente a scarico attraverso lo stesso 

pozzetto AM1 utilizzato per le acque di prima pioggia, ma senza passare per la vasca di prima pioggia. Come già indicato, 

lo scarico delle acque di prima pioggia deve essere separato dagli altri scarichi e deve essere campionabile in maniera 

autonoma. A tale scopo, l’azienda dovrà inviare un progetto di separazione, da realizzarsi entro tempistiche stabilite 

dall’A.C.   

 

Richiesta di integrazioni con riferimento alle emissioni in atmosfera (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 

11/03/2021) 

 
Risposta della Società 
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Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda.  

Si prende atto di quanto dichiarato dall’azienda. 

 

Richiesta di integrazioni con riferimento alle emissioni in atmosfera (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 

11/03/2021) 

 
Risposta dell’azienda 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda con la documentazione di marzo 2021 

Si ribadisce la necessità di indicare il VLE nel QRE per E14. Si può eventualmente omettere il monitoraggio, 

analogamente a quanto previsto dalla DGR 517/07 per i silos, a condizione che il sistema di abbattimento sia regolarmente 

sottoposto a manutenzione in modo da garantirne l’efficienza.  

 

Richiesta di integrazioni con riferimento alle emissioni in atmosfera (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 

11/03/2021) 

 
Risposta dell’azienda 

 

  
Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dall’azienda con la documentazione di marzo 2021 
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Si prende atto di quanto dichiarato dall’azienda 

 

Richiesta di integrazioni con riferimento alle emissioni in atmosfera (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 

11/03/2021) 

 
Risposta della società 

 
Valutazioni ARTA 

Si prende atto della risposta della Società, che dichiara che entro 3 mesi dal rilascio dell’AIA doterà i propri filtri a 

maniche di misuratore di pressione differenziale allarmato.  

 

Richiesta di integrazioni con riferimento alle emissioni in atmosfera (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 

11/03/2021) 

 

 
Risposta della Società 

 
 

Valutazioni ARTA 

Si prende atto di quanto dichiarato dalla Società circa l’assenza di emissioni diffuse non convogliate. 

 

Richiesta di integrazioni con riferimento alle emissioni in atmosfera (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 

11/03/2021) 

 

 
Risposta della Società 
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Valutazioni ARTA 

Si prende atto di quanto prodotto dall’azienda. Si richiamano di seguito le condizioni di campionabiità e accesso in 

sicurezza.  

 

Indicazioni sui punti di campionamento delle emissioni in atmosfera 

I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura devono garantire il rispetto delle norme previste in materia 

di sicurezza ed igiene del lavoro (D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche).  

L’azienda fornirà tutte le informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui opererà il personale 

incaricato di eseguire prelievi e misure alle emissioni. L’azienda deve garantire l’adeguatezza di coperture, postazioni e 

piattaforme di lavoro e altri piani di transito sopraelevati, in relazione al carico massimo sopportabile. Le scale di accesso 

e la relativa postazione di lavoro devono consentire il trasporto e la manovra della strumentazione di prelievo e misura.  

Il percorso di accesso alle postazioni di lavoro deve essere ben definito ed identificato nonché privo di buche, sporgenze 

pericolose o di materiali che ostacolino la circolazione. I lati aperti di piani di transito sopraelevati (tetti, terrazzi, 

passerelle, ecc.) devono essere dotati di parapetti normali secondo definizioni di legge. Le zone non calpestabili devono 

essere interdette al transito o rese sicure mediante coperture o passerelle adeguate. I punti di prelievo collocati in quota 

devono essere accessibili mediante scale fisse a gradini oppure scale fisse a pioli: non sono considerate idonee scale 

portatili. Le scale fisse verticali a pioli devono essere dotate di gabbia di protezione con maglie di dimensioni adeguate 

ad impedire la caduta verso l’esterno. Nel caso di scale molto alte, il percorso deve essere suddiviso, mediante ripiani 

intermedi, in varie tratte di altezza non superiore a 8-9 metri. Qualora si renda necessario il sollevamento di attrezzature 

al punto di prelievo, per i punti collocati in quota e raggiungibili mediante scale fisse verticali a pioli, la ditta deve mettere 

a disposizione degli operatori le seguenti strutture: 

La postazione di lavoro deve avere dimensioni, caratteristiche di resistenza e protezione verso il vuoto tali da garantire il 

normale movimento delle persone in condizioni di sicurezza. In particolare le piattaforme di lavoro devono essere dotate 

di: parapetto normale su tutti i lati, piano di calpestio orizzontale ed antisdrucciolo nonché di botola incernierata non 

asportabile (in caso di accesso dal basso) o cancelletto con sistema di chiusura (in caso di accesso laterale) per evitare 

cadute e possibilmente dotate di protezione contro gli agenti atmosferici. Per altezze non superiori a 5 m possono essere 

utilizzati ponti a torre su ruote costruiti secondo i requisiti previsti dalle normative vigenti e dotati di parapetto normale 

su tutti i lati. 

La postazione deve inoltre consentire stazionamento in condizioni che assicurino la salubrità e la sicurezza del personale 

in fase di campionamento, a titolo esemplificativo coibentando opportunamente la condotta in caso di elevata temperatura 

del camino o di parte di esso. 

Caratteristiche dei punti di prelievo 

Ogni punto di emissione deve essere numerato ed identificato univocamente con scritta indelebile in prossimità del punto 

di prelievo. I punti di prelievo devono essere collocati in tratti rettilinei di condotto a sezione regolare (circolare o 

rettangolare), preferibilmente verticali, lontano da ostacoli, curve o qualsiasi discontinuità che possa influenzare il moto 

dell’effluente. Per garantire la condizioni di omogeneità del flusso, come richiamato nella norma UNI EN 15259:2008, 

necessaria alla esecuzione delle misure e campionamenti, la collocazione del punto di prelievo deve rispettare le 

condizioni imposte dalle norme tecniche di riferimento, ovvero almeno 5 diametri idraulici a valle ed almeno 2 diametri 

idraulici a monte di qualsiasi discontinuità. E’ facoltà dell’Autorità Competente richiedere eventuali modifiche del punto 

di prelievo scelto qualora in fase di misura se ne riscontri l’inadeguatezza. In funzione delle dimensioni del condotto 

devono essere previsti uno o più punti di prelievo.  

Ogni punto di prelievo deve essere attrezzato con bocchettone di diametro interno da almeno 3 pollici filettato 

internamente e deve sporgere per circa 50 mm dalla parete. I punti di prelievo devono essere collocati ad altezza di almeno 

1 m di altezza, e preferibilmente compresa fra 1,2 m e 1,5 m, rispetto al piano di calpestio della postazione di lavoro. 

 

RIFIUTI 

L’azienda dichiara di detenere i rifiuti prodotti nel rispetto dei criteri di cui all’art.183 lettera bb) del D.Lgs 152/06 parte 

IV. 
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Richieste di integrazioni relative alle aree di deposito e di stoccaggio dei rifiuti (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 

del 11/03/2021) 

 

 
Risposta della società 

 
Valutazioni ARTA 

Si rimanda a quanto già evidenziato nella presente relazione (valutazione fattibilità della copertura dell’area e, nelle more, 

trattamento di tutte le acque meteoriche di dilavamento).  

Si osserva che l’azienda identifica la vasca di prima pioggia come deposito temporaneo del rifiuto codice EER 190902 

area deposito G.3. Qualora le acque di pioggia siano identificate come rifiuto, non se può effettuare lo scarico. In caso 

contrario, occorre correggere la planimetria delle aree di deposito dei rifiuti. 

 

Richiesta di integrazioni con riferimento al deposito temporaneo dei rifiuti (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 

11/03/2021) 

 

 
Risposta della Società 
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Valutazioni ARTA 

Si rimanda a quanto già indicato nella presente relazione (asservimento dell’area di deposito temporaneo alla rete di 

raccolta acque di prima pioggia o copertura dell’area, che deve essere impermeabilizzata, cordolata e dotata di pozzetto 

cieco di raccolta sversamenti).  

RUMORE  
Richieste di integrazioni sul documento di impatto acustico (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 

 
Risposta dell’azienda 

 
Valutazioni ARTA sulle integrazioni fornite dalla Società a marzo 2021 

Si prende atto di quanto dichiarato dalla Società, che entro tre mesi dal rilascio dell’AIA produrrà la nuova valutazione 

di impatto acustico nel rispetto delle indicazioni di cui al sopra riportato parere ARTA, comprensiva di eventuali 

proposte di mitigazione, qualora si rendessero necessarie in esito alla valutazione stessa. 

 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Richieste di integrazioni sul PMC (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 del 11/03/2021) 

 
Valutazioni ARTA 

L’azienda ha aggiornato il PMC, che si ritiene debba tenere conto di quanto riportato nella presente relazione 

 

CONDIZIONI DIVERSE DAL NORMALE ESERCIZIO 

Richiesta di integrazioni relativa alle condizioni diverse dal normale esercizio (relazione ARTA prot. N.0012315/2021 

del 11/03/2021) 
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Risposta della Società 

 
Valutazioni ARTA 

Si prende atto di quanto indicato dall’azienda che entro 6 mesi dal rilascio dell’AIA redigerà un piano di emergenza 

interno alluvioni. Come già richiesto, occorre inoltre approfondire la modalità di gestione dei malfunzionamenti dei 

sistemi di abbattimento.  

Nelle more della valutazione di quanto sarà prodotto dall’azienda, si ritiene fin d’ora necessario specificare che 

l’azienda deve adottare modalità di monitoraggio del corretto funzionamento dei sistemi di abbattimento, 

preferibilmente automatiche, in modo da rilevare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.  In caso di 

malfunzionamento dei sistemi di abbattimento delle emissioni, l’azienda deve procedere alla fermata in sicurezza del 

trattamento nei minimi tempi tecnici necessari, in modo da interrompere l’emissione.  

 

 
ADEMPIMENTI IN CASO DI MALFUNZIONAMENTO E DISMISSIONE ATTIVITÀ 

In caso di malfunzionamento: 

 L’azienda deve comunicazione senza ritardo e comunque entro otto (8) ore dall’evento al Sindaco, al Distretto 

Provinciale Arta, all’Autorità Competente. Nella comunicazione dovranno essere riportate le cause dell’evento, gli 

interventi immediati che si intendono adottare e la stima temporale del ripristino delle normali condizioni di esercizio. 

 Qualora risulti tecnologicamente impossibile evitare il superamento dei valori limite di emissione autorizzati, tale 

condizione non può protrarsi oltre il tempo strettamente necessario al ripristino del normale funzionamento, tempo 

che dovrà essere definito nell’atto autorizzativo. 

 In caso di malfunzionamento prolungato è opportuno che, salvo diversamente indicato nell’AIA, la situazione sia 

opportunamente monitorata mediante analisi in continuo o discontinue con cadenza almeno giornaliera e trasmesse 

tempestivamente al Distretto Provinciale Arta competente. 
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 I periodi di malfunzionamento devono essere annotati su apposito Registro dal quale evincere il giorno, la durata, le 

comunicazioni agli enti, le azioni intraprese. 

 

In caso di dismissione dell’attività: 

 Il Gestore dell’impianto deve darne comunicazione, con un anticipo di almeno 15 giorni, a Regione Abruzzo, 

Comune, Arta, Provincia. 

Il Comune è l’ente competente per le procedure tecnico/amministrative inerenti le indagini di qualità ambientale, 

caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica dei siti industriali dismessi ai sensi dell’art. 6, comma 4 della L.R. 

45/07 e s.m.i. 

 Il Gestore è tenuto alla predisposizione di un “Piano di indagini ambientali”, redatto secondo le “Linee Guida per 

indagini ambientali” approvate con la DGR n. 460 del 04/07/2011 ai sensi dell’art. 9 (Siti industriali dimessi), 

dell’Allegato 2 (Disciplinare tecnico per la gestione e l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti contaminati – luglio 

2007) alla L.R. 45/07 e s.m.i. 

Tale piano deve essere inviato alle autorità competenti fra cui: 

o Regione Abruzzo - Servizio gestione rifiuti- ufficio attività tecniche; 

o Comune territorialmente competente; 

o Arta Distretto provinciale competente; 

o ASL territorialmente competente; 

o Provincia territorialmente competente; 

o Autorità Competente per l’AIA. 

 

 

REPORT DEGLI AUTOCONTROLLI 
 

La relazione annuale prodotta dal gestore deve contenere almeno le seguenti informazioni: 

- l’andamento degli indicatori ambientali (consumi specifici e fattori di emissione) rilevati dal rilascio dell’AIA, 

commentando e motivando eventuali modifiche (miglioramenti ovvero peggioramenti);  

- le modifiche comunicate dopo il rilascio dell’Autorizzazione, l’iter amministrativo seguito e lo stato di 

attuazione;  

- l’esito dei controlli subiti dopo il rilascio dell’AIA e gli eventuali provvedimenti intrapresi, sulla base delle 

raccomandazioni dell’ente di controllo e/o prescrizioni dell’Autorità Competente;  

- la descrizione di eventuali incidenti o comunicazioni di malfunzionamenti avvenuti dopo il rilascio dell’AIA, 

nonché i provvedimenti intrapresi dalla ditta 

Si chiede al Gestore di accompagnare il report annuale con le seguenti tabelle compilate 

ADEMPIMENTI 

PMC PARAME

TRO 

METO

DO DI 

MISU

RA  

 

FREQUENZ

A 

MONITORA

GGIO 

EFFETTU

ATO 
ESITO 

EVENTUALI 

COMUNICAZ

IONI 

MATRICE 
Sig

la 
SI NO 

Positi

vo 

Negati

vo 
SI NO 

EMISSIONI 

IN 

ATMOSFER

A 

 

         

        

        

        

SCARICHI 

IDRICI 
 

         

        

         

        

        

        

        

        

        

         

        

        



 

 31/33 

ADEMPIMENTI 

PMC PARAME

TRO 

METO

DO DI 

MISU

RA  

 

FREQUENZ

A 

MONITORA

GGIO 

EFFETTU

ATO 
ESITO 

EVENTUALI 

COMUNICAZ

IONI 

MATRICE 
Sig

la 
SI NO 

Positi

vo 

Negati

vo 
SI NO 

        

        

        

        

MANUTENZ

IONI 

INDICATE 

NEL PMC 

(indicare 

apparecchiat

ura) 

         

         

         

         

  
 

      

RIFIUTI 

(indicare 

CER) 

         

  
 

      

EMISSIONI 

SONORE 

         

         

         

PIEZOMET

RI 

         

         

         

ALTRO 

(indicare) 

         

         

         

 

INDICATORI 

DI 

PRESTAZIONE 

Descrizione 

Andamento 

(rispetto anno precedente) 

Andamento dal rilascio dell’AIA 

(fare grafico) 

Trend 

crescente 

Trend 

descrescente 

Altro 

(descr.) 

Trend 

crescente 

Trend 

descrescente 

Altro 

(descrivere) 

CONSUMI 

SPECIFICI 

       

       

       

       

FATTORI DI 

EMISSIONE 

       

       

       

       

ALTRI 

(INDICARE) 

       

       

       

 

IL PMC È STATO PIENAMENTE ATTUATO? SI  NO COMMENTI 

    

    

    Firma del Gestore 

 

Schematicamente, si riporta di seguito un elenco delle informazioni minime da inserire nel Report annuale: 

1. Quantità di Materie prime utilizzate  

2. Quantità di combustibili utilizzati  

3. Consumi idrici. 

4. Consumi energetici. 

5. Quantità di prodotti ottenuti -  Dati di produzione effettuata. 
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6. Emissioni convogliate in atmosfera: risultati degli autocontrolli, in termini di concentrazione, portata, flusso di 

massa, metodica analitica. 

7. Sistemi di abbattimento delle emissioni convogliate, manutenzioni straordinarie effettuate. 

8. Emissioni diffuse, risultati degli autocontrolli effettuati. 

9. Piano Gestione Solventi per le aziende soggette all’art. 275 del D. LGs. 152/06.   

10. Rifiuti: risultati della caratterizzazione dei rifiuti indicati nel PMC 

11. Rifiuti: quantitativi di rifiuti prodotti e smaltiti, con codici CER. 

12. Scarichi idrici: risultati degli autocontrolli, in termini di quantità scaricata, concentrazione degli inquinanti, 

metodica analitica. 

13. Rumore, risultati dei rilievi fonometrici effettuati. Interventi per a riduzione dell’impatto acustico. 

14. Acque sotterranee: risultati degli autocontrolli, in termini di concentrazione degli inquinanti misurati e metodiche 

di misura. Verifiche e manutenzioni su vasche, serbatoi e tubazioni interrate. 

15. Tabella riassuntiva dei consumi specifici. 

16. Tabella riassuntiva dei fattori di emissione. 

Nella relazione è richiesto che l’azienda riporti le informazioni di seguito specificate. 

1. Le comunicazioni inviate all’Autorità Competente ai sensi dell’art. 29 decies c. 1 D. Lgs. 152/06.  

2. La descrizione di quanto effettuato in adempimento alle prescrizioni dell’AIA. 

3. La descrizione di eventuali inconvenienti, superamenti di valori limite, incidenti, malfunzionamenti dei sistemi 

di abbattimento e le azioni intraprese. 

4. Comunicazioni su eventuali  esposti, denunce, ispezioni ricevute nel corso dell’anno. 

5. Il confronto fra gli indicatori di prestazione ambientale dell’anno di riferimento e quelli degli anni precedenti, 

con il commento dei dati. 

6. Le eventuali modifiche non sostanziali apportate all’impianto ed all’attività. 

7. Gli eventuali interventi di miglioramento attuati. 

8. Gli eventuali interventi di miglioramento programmati per l’esercizio successivo. 

Si evidenzia che il Report costituisce uno strumento delle verifiche di conformità all’atto autorizzativo. Pertanto, qualora 

dall’esame dei referti analitici e/o dalle documentazioni allegate si rilevassero  durante il sopralluogo non conformità, ne 

sarà data comunicazione alle AA.CC per il seguito di competenza.  

PIANO DEI CONTROLLI ARTA 

L’ARTA effettuerà il sopralluogo secondo la programmazione dell’Autorità Competente effettuata ai sensi dell’art. 29 

decies c. 11 bis del D. Lgs. 152/06.   

Nelle seguenti tabelle si riportano le attività di campionamento che, in linea di massima, ARTA propone all’A.C. di 

effettuare durante il sopralluogo. Resta fermo e inteso che, in fase di sopralluogo, l’ARTA potrà effettuare qualsiasi 

prelievo e campionamento ritenga necessario ed opportuno, in aggiunta e/o sostituzione a quelli previsti nel presente 

Piano dei Controlli.  

L’ARTA adotterà le metodiche ufficiali ritenute più idonee. 

Durante le ispezioni il personale ARTA potrà effettuare foto delle aree e delle apparecchiature (camini sistemi di 

abbattimento, pozzetti di prelievo) al solo scopo di rilevare le modalità di gestione e il rispetto delle prescrizioni 

dell’A.I.A. 

Laddove il gestore intenda interdire talune aree o apparecchiature all’acquisizione di foto, per motivi di segreto 

industriale, sarà sua cura apporre apposita cartellonistica. Ovviamente ARTA valuterà caso per caso la pertinenza di tali 

divieti.  

ACQUE DI SCARICO  

Controllo scarico AM1  

Voce 

Campionamento 

pH 

Temperatura, colore, odore 

BOD5 

COD 

Metalli di cui alla tab. 3 allegato 5 alla parte III d.Lgs 152/06 

Idrocarburi totali 

Solventi organici clorurati 
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Solventi organici azotati 

Solventi organici aromatici 

 

ACQUE SOTTERRANEE  

Controllo effettuato su 1 piezometro di monte e uno a valle campionamento ed analisi  

Voce 

Livello piezometrico 

Campionamento 

pH, conducibilità, potenziale redox 

Metalli tab. 2 allegato 5 alla parte IV d.Lgs 152/06 

Inquinanti inorganici tab. 2 allegato 5 alla parte IV d.Lgs 152/06 

Idrocarburi totali 

Composti organici aromatici tab. 2 allegato 5 alla parte IV d.Lgs 152/06 

Alifatici clorurati cancerogeni e non, tab. 2 allegato 5 alla parte IV d.Lgs 152/06 

Alifatici alogenati cancerogeni tab. 2 allegato 5 alla parte IV d.Lgs 152/06 

Fenoli e clorofenoli tab. 2 allegato 5 alla parte IV d.Lgs 152/06 

IPA tab. 2 allegato 5 alla parte IV d.Lgs 152/06 

 

EMISSIONI IN ATMOSFERA  

 

Campionamento ed Analisi emissione camino E1 o E3  

Voce 

Campionamento 

Portata, Temperatura, Umidità 

O2 

polveri 

NOx 

CO 

SOV 

TOC 

HCl 

HF 

IPA 

SO2 

 

  Il gruppo istruttorio 

Ing. Simonetta Campana 

Dott. Tiziano Marcelli (aspetti idrogeologici) 

Dott. Sergio Palermi (impatto acustico) 

 

 

Il Direttore dell’Area Tecnica 

Dott.ssa Luciana Di Croce 

     Firmato digitalmente 
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